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CHARME 

digital Cultural Heritage Activities acRoss Multiple European regions 

co-finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del Programma Interreg Europe 2021-2027 

 
 

Il Comune di Pavia, in qualità di capofila, in partenariato con cinque città europee e con l’Università 

di Pavia ha avviato il progetto CHARME – digital Cultural Heritage Activities acRoss Multiple European 

regions cofinanziato dall’Unione Europea. 
 

La progettazione è risultata tra le 78 europee – di cui 10 con capofila italiano – ammesse a 

finanziamento nel contesto del secondo bando Interreg Europe, programma di cooperazione 

territoriale europea. 
 

CHARME si svilupperà attraverso la realizzazione di un processo di apprendimento, anche mediante 

lo scambio di buone prassi, sul tema della digitalizzazione del Patrimonio Culturale, intesa quale 

elemento chiave sia nella costruzione dell’identità europea che nel promuovere l’innovazione, la 

creatività e la crescita economica. La digitalizzazione del Patrimonio Culturale è un’azione ampia di 

supporto a numerose attività di gestione e promozione dei beni culturali, come il restauro e la 

conservazione, la manutenzione programmata, lo sviluppo di analisi delle condizioni ambientali e 

climatiche, il coinvolgimento della cittadinanza – anche di un pubblico non specialistico e di target 

specifici come i giovani – e l’inclusione culturale, con particolare attenzione alle persone più 

svantaggiate. 
 

I PARTNER del progetto – oltre al Comune di Pavia, le Municipalità di Coimbra (Portogallo), Iasi 

(Romania), Turku (Finlandia) e la Comunità Urbana di Grand Poitiers (Francia) – collaborano da oltre 

due anni nell’ambito dell’alleanza attivata dal progetto European Campus of City-Universities 

(EC2U) che coinvolge le rispettive università. Nel contesto di questa collaborazione, il tema dei beni 

culturali è stato fin da subito individuato di interesse prevalente, considerata la comune 

caratteristica di essere tutte città di medie dimensioni, custodi di un importante patrimonio storico-

artistico, interessate ad apprendere dalle reciproche esperienze di conservazione, valorizzazione ed 

uso sostenibile. 

Recentemente il partenariato si è allargato includendo l’Ufficio per l’Integrazione Europea del 

Comune di Lviv (Ucraina) – città anch’essa coinvolta nel progetto EC2U attraverso la sua università 

– che partecipa in qualità di discovery partner con l’obiettivo di aumentare le proprie conoscenze 

sia sul tema specifico della digitalizzazione dei beni culturali, sia sulla gestione di progetti di 

cooperazione internazionale. 

Alle organizzazioni coinvolte si aggiunge l’Università di Pavia che, attraverso le competenze del 

Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DICAr), svolge il ruolo di advisory partner guidando 

il processo di apprendimento attivato dal progetto. 
 

Ciascuna Municipalità partner coinvolge inoltre nelle attività progettuali alcuni portatori di interesse 

locali ritenuti rilevanti in relazione al tema trattato. Sono 34 in totale gli STAKEHOLDER che 

parteciperanno alle attività progettuali, tra cui 9 coinvolti dal Comune di Pavia, ossia: Provincia di 

Pavia, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, Lecco, Monza-

Brianza, Pavia, Sondrio e Varese, Camera di Commercio di Pavia, EDiSU Pavia Ente per il Diritto allo 
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Studio Universitario, Ordine degli Ingegneri della Provincia di Pavia, Ordine degli Architetti 

Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Pavia, FAI-Fondo per l’Ambiente Italiano 

Delegazione di Pavia, Associazione “Il Bel San Michele”, cui si aggiunge Regione Lombardia, con un 

ruolo di particolare rilevanza. 
 

In linea con il Programma Interreg Europe, la FINALITÀ ultima del progetto è infatti per ciascun partner 

il miglioramento di uno strumento politico per implementare le strategie di sviluppo territoriale e, in 

definitiva, fornire soluzioni a vantaggio di tutti i cittadini. Il Comune di Pavia ha coinvolto a tale scopo 

Regione Lombardia in qualità di policy authority con l’obiettivo di delineare, al termine del processo 

di apprendimento europeo, proposte di miglioramento delle strategie di digitalizzazione dei beni 

culturali da inserire nell’asse 1 “Un’Europa più competitiva e intelligente” del Programma regionale 

Lombardia FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2021-2027. 

 

Il VALORE GLOBALE del progetto risulta pari a Euro 1.504.742,00 di cui l’80% finanziato con fondi 

dell’Unione Europea e il restante 20% in carico a ciascun partner come cofinanziamento, per l’Italia 

coperto con il fondo di rotazione. 

 

Le ATTIVITÀ PROGETTUALI si svilupperanno in quattro anni:  

 nei primi tre anni (core phase) si svolgerà il processo di apprendimento reciproco attraverso 

incontri locali e incontri interregionali a livello europeo, di cui il primo previsto a Pavia 

indicativamente nel mese di settembre; nel percorso saranno delineate e applicate le proposte 

di miglioramento degli strumenti politici; 

 l’ultimo anno (follow-up phase) sarà dedicato al monitoraggio degli effetti dei miglioramenti 

apportati e si concluderà con un meeting internazionale finale a Pavia. 

 
 

SITO DI PROGETTO: https://www.interregeurope.eu/charme 
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